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Mamme, ni manima 
fortunata 

Ca l'e fatta necussi bella ? 
Nuîe ll'avinmo 

richiavata 

“a Regginella i. 


Perla Regina delMare 


Nu suonno... 
Qi serene sere’ 
Fatemo addoventà nu regginella.., 
La notte, a Mergellina, è dolcis. 
sima... Una di quelle notti azzurre, 
nelle quali le stelle hanno bagliori 
d'oro ed il nare canta, canta, fran- Ca'o sti belle } 7 
gendosi sugli 200g Intorno, Na- ci i MIRA vaje tutta Lacetti 
poli rispecchia ta corona luminosa} ventita Litta, nunrgentala:i 
della sua miriade di lumi... : la luna |” 
arcavezza Il mare, sul quale si rin 
corrono le spume come corpi al 
bastrini di sirene... Nell'aria © 
un acuto profumo «d' aranci, di rose, 
di garofani, che inebbria... E un'eb- 
brezza di sogno è su tutto, : d'un 
sogno magi regale; fantastico 
Dint'o rregno s'o fate i' vo” 
{trasi,.. 


Gi principessa n'a dorgo — fiorita ! 
Ua gi na Rogginella addoventata ! 






. Perchè nel mare è passato ora 
il fremito d' nn sospiro 

Ma la melodia continua ancora 
ancora... mentre le sirene  nell' one 
lutamento delle loro figure can- 
dide, diafane in mezzo al limpido 
AZZUITO, è nel lucciechio delle code 
iridescenti, depongono doni pre- 
ziosi ai piedi della Iteginetta... 
Nelllincatto della pnesia eterna 
della notte maliosa, fa melodia con- 
ia, | tinua continua... 














In ches'a notto bella... 
Fatemi adileventà na rogginella ... 
Nella piccola barca pescherec 











liamla, canta il sogno sun 

«Canta, nenna, canta ’a Zona 
d'o marenatro » sussurra l’uomo 
abbronzato, accoccolato presso al 
lumino di prua, 

La fanciulla pensosa lo guarda e 
scuote il capo... 

«Stanotte "uconp * 0 monte so" 
(sagliuto... » 

La bella voce limpida va sul 
mare, sotto il cielo brillante di 
gemme, come un immenso tesoro... 
Ma la canzone è triste, troppo tri- 
ste... e l’anima della fanciulla è 
lontana, tra gli scintillii di quel 
tesoro fantastico... Sul mare si rin- 
corrono le spume come sirene e la 
fanciulla sogna... 

E riprende la sua canzone : 

Vi serenelle fatemo suonna' 

Ua suonno d'oro ’ncoppa l'onne ‘e 
mare. 

Fateme regginella addoventà... 

La luna va pel cielo azzurro e 
accarezza il sogno della bellissima 
fanciulla... 

Il mare a poco a poco si anima 
di sirene che circondano in un can- 
dido ondeggiamento Ja barca pe- 
schereccia.. 

La lor» voce è maliosa, i loro 
occhi glauchi splendono... La fan- 
ciulla chiude gli occhi nell’ armonia 
dolcissima e le sirene se la portauo 
lontano, nei loro regni splendenti 
come il più meraviglioso dei sogni, 
sotto l’onde sprizzate d'oro e 80- 
nanti, nella notte azzurra, tatti 
Vinfinita poesia di quell'incontro... 

O nennella, nenno” 
Ln ciiesta notte bella dint'o maro 
Tu se' ’a regginella, reggine”... 





rio pescatore che pa 
la... In fondo al cielo una striscia 
bianca da uno scintillo di madre- 
perla al mare... La bella fanciulla 
si desta encora cullata dall’ intima 
eco della melodia avvincente... 

4 Tatillo, aggio fatto nu suonno...» 
In fondo alla barca, però e’ è 
qualche cosa che luce... : è 1’ abito 
bianco trasparente nella sfumatura 
verde d’un velo... : sono i gioielli i 
fiori che le banno dato le fate... 
le priucipessine, le sirene maliose 
del fondo... 

Si guarda intorno, il mare è lì, 
con la sua grande poesia, col sue 
fascino, col suo incanto... : 
lezza del sogno luce ance; 
gora, ancora, ancora col crepuscoli 
mattutino.. 

Ma perchè in fondo, nel canto 
del mare, c'è quel fremito di so- 
spiro ? 

Nell’ alba prima passano le bar- 
che dei pescatori... una voce gio- 
vane e gagliarda canta : 
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« Fulta fermà sta varca, oi, nu miauto ! 
Quanto te du ana supreca stampata | 


VNIADAIGOISDNIIN TERI RASRATSUDILINIATA ATA FESTA ONIINLNA 


Giunta: provinciale ammialatrtiva. 


Affari approvati. 
Udine, Modificazioni all'organico delta 
biblioteca comunale, Aumento salario ul 
giardinieri municipate, — Amaro. Ven 
dita fondi comunali. Venzone. Mutuo 
lire 7500 in conto corrente colla Bunca 
di Gemona. — Claut. Assegno piante a 
‘privati. Murtellatura e stima piunte re- 
sinose da concedersi a privati per uso 
fabbrica. — Prata di Pordenone, Quar 
die campestri. — l'olinezzo. Consorzio 
Kivol Bianchi. Prolungamento rosta di 


itteggio > conto corrente liré IUUUO. — 
Bicicco. Mutuv camuacto di uve 630 
per acquisto fondo vecorrente all’ ere 
tune eil Chifucto scolasicto, <= Costano, 
S, Odvrity. Servizio medico. — Pasian 


Seluavonesco, Prestito cambiariv per th 
trudusione acqua dal Ledva in Vrgnano- 


Vaviano e per pagamento lavori el fab- 


bricato scolastico di Besagliapenta. = 
Irasaghis. pumento stipendio «L medico 


condotto. — iravesto, Conduno tassa LR 
dl. alta ceduva Pagura Burtoluzzi, > 
Si Pietro ul Nalisone. Iegolamento vinte 
piegutie saturiuti. -- Montereate Cettina. 
Uailotato medico. — Pulmerso, Cavazso 
Curuico, Versegnesi Uunsursca punte sut 
L'agliumento : elenchi stradali — S, Wior= 


quo Richinvelda, Mutuo provvisorio le 
15000, = dì dartno «at l'aglramento. 


Regolamento impiegali © salariati. — 
Bua, l'agunento mutuo lire S0V0I con 
sa Cassa de Risparmio di Udine. 


In un barbaglio di luee, in una 
melodia infinità, in uno seroscio ac- 
clamante dell'onde limpide, la re- 
ginetta è» giunta nel regno dle 
sirene... Essa si lascia trasportare, 
abbandonata, verso quello sfolgario 
di riechezze mai vedute, che sono 
sue, per quella notte, per quell'i- 
stante d’ebbrezza.... Son gioielli u- 
scenti da scrigni d'oro spalai 
è un riflesso abbagliante di tutti i 
colori delle gemme più rare... : le 
perle hanno un pallore di luna, i 
brillanti sfolgorano come il sole, i 
rubini hanno, insieme ai topazi, la 
magia dei tramonti di fuoco, gli 
smeraldi hanno il verde dei clivi 
scendenti a mare... gli zaffiri sono 
puri come le onde, le turchesi son 
lembi di cielo, i lapislazzuli sembra- 
no i fianchi del Vesuvio, i coralti 
sono le isole baciate da l'ultimo sa- 
luto del sole... le imadreperle sono 
le onde a l'alba, e tutto ciò è tut- 
fato in ut vceano d'oro e d'argento, 
in un fremito di alghe fiorite on- 
deggianti come i capelli delle si-{ s sieero al Natison 
rene maliarde che la portano... alocazione porsiuni terveno per l acque 

Cè il trono... i un trono Lutto] eo, &sprene parere fuvurevvle condi 
d’oro tempestato delle gemme più! sionuto. — Muntereate Celtina, Acquisto 
grandi e juecicanti....: intorno allterreso per custruzione fontana è per 
irono ci suno le principesse, le |escuvazione gleuta. Esprime parere [u- 
splendide priucipesse del mare, che | vurecvte. — Patussulo detto Sieila. Tassa 
attendono....: chi attendono Pica esercizio } respenge tl ricurso detta Detta 

La bella fanciulla si guarda... :| be dluscuuo- Visentin, — Pozzuolo del 
si trova vestita d'una ricca veste |Mre, Acquisto servitù di ucquedotto. 
bianca a strascico, e d'un ampio |Nun hu provocdimenti da prendere. — 
mantello rosso, tutto trapunto d'oro.. | Pasian di Prato, Acquisto /ondv per e 
Si trova in mano uno scettro, Suì|di/icio scolastici bsprene parere favo 
capelli fluenti una corona preziosa, |revole. — Lestizza. Distavco delta fra 
e gemme dappertutto, sparse 2] svn di Carpeneio. Conferma i prece 
dovizia sulle membra di statua, al|uenti pareri. — S. Giorgio Richinvelda, 
collo, al petto, agli orecchi, alle | Acquisto terreno. Esprime parere favo- 
braccia... una profusione di tesori |revole. — S. Leonurdo. Difesa strada 
che mettono intorno a lei come |consorziute Riva d'Assidu: mandato 
un'aureola di luce. E si sente por- |d'ussicio a carico dei com. di S. Pietro 
tare in alto, dalla forza sovrana |stregna, Grimacco e, Drenchia. Ordina 
dell’onde, verso il trono di gemme... |ui com. di pagare, salvo @ provvedere 
Intorno ‘a lei, reginetta magnifica, | d'ufficio, — Moggio. Capitotato medico. 
tutto il mare acelama con Îu|ordina modificazioni. — Lusevera, Tassa 
scroscio delle sue onde innumere-|zamiglia, respinge < ricorsi di Londaro 
voli... mille occhi di sirene scintil-|cius., Valentino e Giov., Culetto Luigi 
lano, tentatori, e un'armonia si leva, {e Pietro e Piasentini Antonio. 
dolcissima, verso di lei: Rinvii. i 
ol, mmiez' ‘| Anemonzo. Mutuo per costruzione ro- 

(marel|sta sul Degano, — Brugnera. Catasto 
È ttione "e trezze d'oro 8 l’uoceliie nive!|tari//a per visure. — Vivaro. Stipendio 
Chestn vucchella toi ne va denare! gl medico condotto; — Cassacco, Treppo 
Si bella quanno chingne e quanno rire! | Grande. Capitolato medico, — Ragogna, 
Si fatta e' ‘o compasso 0 e' "a mosura || Seconda condotta ostetrica. — Meduno. 


E addure comm’ a rrose è primmavera !| Concorso pagamento campane, 


Splendido servizio d'a 























Decisioni varie. 
Accettazione 


























«Oi nonne ca si ‘nnata, 





o | sto, al 





Liogglatolle 
zitto zitto 
"Sti spressiane el’ aggio seritto: 
Nun tè puzzo di c'à voce 
sti ocose docce 
Voca oi la? 
* Neopp "a ll'onno 
“a vola corre, 
e c'’a suono 
d'e ttammorre 
"a vulimmo accumpagnà.... 

Oi comin’ ò belin l'aria de ln mars 1 
quanno se niena n amare ‘o sole d'oro! 
Quanno escoa pacoa peer 'a Iunn'e cora ? 
quanno di scoglie so spauno l' addore ! 
Quanno cant'è ccanzone ‘o marenaro / 

li a Regginella ca sente e suspira ! 

Reggine”, liegge sta carta } 

Sì sta vita mia 

te importa ! 

È rispuane 

Ampresso impresso > 

— Ve sia concesso — 
Voca oi là! 

Pigliatitlo 

e pigliatella, 

chisto core e sta manella ? 

Puortatelle 

mldo vun' La {+ 














Perchè addesso nel canto del 
mare non passa più il fremito di 
sospiro ?... 


La reginelia ha sorriso... : il suo 





cuore ha battuto... Ed ora il canto 
della vità si spande néila lumino- 
sità azzurra deli’alba sul mare. 





Puortatelle 
Addò vo tu! i 
Intorn» intorno, sotto il primo 


bacio della !uce, Napoli, bella, im- 
mensa sirena si ridest: 
è increspata dalla brezza fresca, e 


L'acqua 





nell’ acqua è diffuso l'immenso te. 


la bel-'soro delle sirene... 


Nello sciacquio dolce un canto va- 
sole che si leva, alla vita 
veru che freme nella poesia della 


natura... 


La Regineila ha compreso ed è 
felice ! 

E la barca peschereceia va al 
largo, lentamente, nell'ampia can- 


zone... a perdersi peli onde della 


vita... 
Maria Nicoletti 


ON AMAMIATAANI TOMI AA ESSA SATA BITANTAZZNAIZAVIETE OD 





Cronaca Provinciale 


Sacile, 


— Importante seduca del Cone 
sigl.o Comunale. 


Presenti 17 Consiglieri, il Consiglio 
mostro, nella seduta di giovedi, ap- 
provò iu 2a lettura il mutuo sup- 
plettivo perla caserma ; e sul prezzo 
di cessione dello stabile allo stato, 
accettò la proposta della Giunta ten- 
dente a vitenere dallu Stato il prezzo 
di custo, diminuito di tanti cente- 
simi quauti souo gli anni passati 
da quello delia costruzione. Pare 


che tale concetto sia stato accettàto 
anche dall’ Autorila Militare. 





Sui provvedimenti per la Scuola 
tecnica comunale, tu preso atto 
delta relazione didattica del Diret- 
tore Pro. Ajmar con cui esprime 
ia sua suddisfazione per l'esito ot- 
tenuto in questi due anni e invo- 
raggia È Auuninistrazione perchè 
la Scuola stessa venga ‘completata 
colla istituzione del 3.0 corso. 

Alla relazione anzidelta fece se- 
gute quella dell'Assessore alle Fin 
uanze, reluzione esaumente che ri- 
scuote l'approvazione del Uonisiglio. 

£ con ciò si approvà |’ istituzione, 
nell'auno prossimo, del 30 corso, 
voll'organico proposto, 

Dalia relazione stessa rileviamo 
che la scuola costerà al Uomuné 
nell’anno p. v. LL 8500, da cui si 
dovranno detrarre circa L. 2000 
per proventi di tasse da pagarsi 
dagli alunii. Sicchiè il reaie aggravio 
che la Scuola darà al bilancio sarà 
di circa L. HIV. 

La scuvia avrà, poi, un -lucale 
proprio in queito abbandonato daite 
scuule femanmli, in seguito all'a- 
pertura dei nuovo e splendido fab- 
bricato urbano. 

ll Cousiglio, su minuta relaziune 
dello Assessure alle l'inanze, deti- 
berò di vendere i beni stabili su 
suma dell’Ing. Sartori, mediante 
dsta pubblica sui dato di L. 27000 
è d’investire il capitale ritrarbile 
neila costruzione di un primo uu- 
cieo di 6 case pupolar), acquistando 
U terrenu uccorrente per “il case 
dal sig. Vittorio Zaucanare, nella 
lucalita denuminata Malviguù a 415 
metri dalla strada proviuciale. 

Uosì la Societa Uperaia vede tra- 
dotte in atto le pratiche iniziate 
presso il Cumune tino dall'anno 
decurso. 

L’ Amministrazione Comunale poi, 
merita il nustro piauso per aver 
trovato il modo di togliere in 
parte, la lamentata scarsezza di a- 
bitazioni, provvedendo, senza bisu- 
guo di prestiti, allà costruzione di 
case comode, igieniche è fitto mo- 
dico, 

in sedula segreta vennero nomi» 


rgento 









































































per qualsasi n) 
Rivolgersi ullà findiata PiSticdorif È 











postati del luogo pagando L. 24. 








nati i seguenti insegnanti; Pader- 
nelli Davide di Prata per ta scuola 
di Trieste; Ceoreser Elisa in Pader- 
nelli, moglie, per quella di S. Odo- 
rico ; la signorina Ada Gasparotto 
venne trasferita dalla seuola rurale 





sta urbana e viene a sustitvirla la 
signorina Bruni Caterina. 

Agli eletti le nostre felicitazioni. 

Rivignano 
— Le feste ci saranno. 
19, (Alfa), — L'altro giorno vi 
mandavo poche righe dal titolo: 
Forse che sì, forse che no_ che non 
trovarono posto sulia « Patria » di 
ieri ma che forse compariranno nel 
numero odierno. 
Orbene, mi piace segnalarvi che 
l’idea del Presidente della Congre- 
gazione di Carità è appoggiata di 
intti gli esercenti, e in una adu- 
tranzit preparatoria ch’ ebbe luogo 
iersera venne stabilito di festeggiare 
degnamente l'inaugurazione dello 
splendido edifici scolastico e del 
muovo foro boario, 

Avremo la tombola con 400 lire 
di premi il tiro alio storno, le corse 
ciclistiche, concerti, illuminazione 
alla veneziana, balli, ecc. ecc. 

I festeggiamenti avranno luogo 
domenica 17 e lunedi 18 ottobre 

. V. 
Vi riferirò in altra mia, maggiori 
particolari. o 
Spillmbergo 
— Consiglio. Comunale. 
Ieri come già vi accennai ebbe 
luogo la riunione del nostro consi. 
glio e vennero votati ad un’ animità 
tutti gli oggetti d’approvarsi in se- 
conda lettura, che: erano diversi, ed 
anche di qualche importanza. A re 
visori pel conto emsuntivo 1909 
vennero nominati i Sigg. Zanettini 
Isidoro, Bisario Antonio e Cimato- 
ribus Antonio. Si procedè poi alle 
nomina dei maestri per le scuola 
del Comune e furono eletti: il sig. 
Lucchini Antonio con 8 voti per la 
IV elementare nel capoluogo e la 
signorina, Biondi con voti 6 per la 
scuola mista della frazione d’Istrago. 
— Il dazio sui vitelli. 
La Giunta Prov. Amministrativa 
approvò giorni sono la delibera ri- 
guardante il ripristino della tariffa 
sul dazio dei vitelli. 

Ora dunque (siccome tale modi- 
fica apporta all’ Amministrazione 
un beneficio annuo di L_ 2400 atte 
a far fronte alla spesa inerente) 
non manca che d'approvare in se- 
conda lettura la delibera per la co- 
siruzione delia seconda ala della 
caserma, è poscia, S'incaminceranno 
subito i davori. 


Pordenone 
-- Ancora un tentato furto. 
19 — La note scorsi tu tentato 
un nuovo fur a danno del signor 
Andrea Valeris abitante in Piazza 
del Moto, 

Un di lai inquill uo rincasande 

vide una figura d'uomo s cavalcio- 
ui di un pogginoto siprastuate la 
porta di cast. Essendo armato di 
volver, sparò un colp» in aria è 
il ladro lesto come un gatto seese 
dalla posizione in cuì irovavasi e 
toccata terra se ne fuggi nè di iui 
si ebbero più traccie. 
- Trasloco. s 
prendiamo con ver» piacere clie 
l'amico Vincenzo Ganelli alunno al 
Tribunale di Vicenza venne tramu- 
tato alla Cancciteria del aostro Tri- 
bunale. 

Gi compiacciamo vivamente col- 
l’amico che dopo un anno di assen- 
za torna slla sua Pordenone duve, 
gli auguriamo rimanga per un bel 
pezzo. 

— Decesso.L’'epiiozo d'un calcio. 

E' morto stamane in questo Ospi- 
tale quel tale' Tajarivi Antonio ehe 
giorni or sono a Porcia s’ ebbe un 
calcio da tale De Sattargo. Gli so- 
pravenne ja peritonite traumatica. 
Dumani seguirà l'autopsia alla pre- 
senza dei Giudica Istruttore. 

— Importante Processo. 

Mercoledì 22 corr. Press. questo 
Tribunale si svolgerà uu importante 
processo, 

Fu inventato per querela dell'avv. 
cav. G. B. Cavarzera ri in confronto 
dei signori avv. Enrico Fornasotto, 
Virginio Zilli e Battistioli Arturo 
tutti di Sacile. L'accusa per l'avv. 
Fornasotto e di ingiuria © diffama- 
zione continuata per mezzo di ma- 
nifesti e dei gioruali La Patria, Il 
Puese, l'Adriateo — gli altri quali 
complici. 

ll cav. Cavarzerani si è costituito 
parte Civile cogli avvocati, Guido 
Rosso e Mariv Bertacioli — l’avv. 
Tomasotto e gli altri due saranno 
difesi degli avvocati Antonio Uri 
stofori di Aviano e Luigi Barzan di 
di quì e nun sappiamo se da altri. 

Il provesso nun è che il frutto 
deile ultime elezioni amministrative 
di Sacile; sono stati citati circa 50 
testimoni! il Processo che per se 
stesso assumè un grande impor- 
tanza tende a superare ogni aspet- 
tativa per l'ostilità che regna fra 
querelante e imputati. 






















































di .S. Giovanni del Tempio a que-|s 













Tricesimo 


.- Ospiti illustri. 

Nel pomeriggio di iori furono a 
vorgnan di ‘forre,ad onorera d'una 
visita la bonifica Sbuelz; i rappre-. 
entanti della Germania e dell'An- 
stria all’ istituto Internazionale d'A- 
gricoltura in Roma, signor Dottor 
‘frangott Mueller cav. Vittore de 
Pozzi insieme al cav. Vittorio Striti= 
gher, riportando la migliore impres- 
sione dei lavori compiuti. 

— Lavori pubblici. 

Tricesimo ameno paese dell’ alto 
Friuli, che dista circa dieci Kilo- 
metri da Udine; situato tra amene 
colline sparse di variopinte ville 
primeggianti le quali è il medio- 
vale castello dei conti Valentinis, 
prediletta villeggiatura dell’ On: An- 
ina; Tricesimo, meta di villeg- 
pianti nazionali ed esteri, (“basti 
dire che quest’ anno prescelse Tri. 
cesimo anche il boia del Cairo), 
con ampie piazze e spaziose  con- 
trade; Tricesimo, dagli abitanti 
miti come il clima, affabili, ospitali 
e gentili come le colline ; Tricesime 
che diede e dà sempre vita'ad uo= 
mini grandi, studiosi ed appassio» 
nati per l’edilizia (e lo dimostrano 
i suoi monumenti); ba oggi la for- 























Conto Corrente con la - Posta 


Telefono 1-68 







II pag. 


i _, ono 
$la linea colt: 














Maniago: 
- Sponsaii. 


Oggi a Pasiano! di Pordenone. l’e- 
gregio avv. Giacirito | Maddalena, si 
uni in matrimonio con la. gentile 
prof.a Rosina Damiani. Auguri, . 

— Per la lista. dei. giurati. 

Oggi in questa. Pretura: s'adunarono 
i rappresentanti dei: Comuni del 
Mandamento per la formazione della: 
lista dei giurati. 


Palmanova: 


— Consiglio Comuriaie. , 
Venti gli oggetti posti all’ordine del 
giorno, per la discussione,. nella 
seduta che avrà luogo venerdì :24 
corrente. i 5 

Fra gli oggetti che maggiormente !: 
possono interessare la cittadinanza 
natiamo : 

Deliberazioni relative alla: esecu- 
zione del prog:tto a firma Leonar- 
do Feruglio per ia sistemazione del 
pubblico macello. ; 

Deliberazioni sulia proposta: della 
ditta Frassoni di Rovato Bresciano 
per la sostituzione dell’orologio pub- 
plico. Teti 
Deliberazioni sulia proposta delia; 
Giunta diretta:a «classificare ‘core 











tuna, di aver come reggitori delle 
proprie sorti uomini che non ismen- 
tiscono la fama dei loro padri; 

L> dimostra lo stupendo spandi- 
toj» fatto arigere, in questi giorni, 
dal Municipio ai piedi della scali- 
nata della Chiesa, e che fu certà- 
mente oggetto di profondi e pro- 
lungati studi, tanto da parte dell’ ar- 
chitetto come da parte del Munici- 
pio, per degnamente collocare un 
tanto monumento. Fortunatamente, 
a qualche assessore (ini spiace di 
non saperne il nome), venne la fe- 
lice idea di tale località, preferen- 
dola a tante altre forse più adatte 
na, purtroppo, meno esposte. 

Da quanto sento, si spera di en- 
ceniarlo il nuovo monumento per 
il giorno 26 corr., in cui sarà fe- 
steggiato con corse podistiche, balli 
popolari, bande nostrane e fore- 
stiere; e tutto a beneticiv della 
locale congregazione di carità, Sa- 
rebbe una bellissima cosa di poter 
unire | inaugurazione d’ un monu- 
mento con le feste medesime. Prov- 
vedano dunque i consoli... o magari 
i pretori!... vi 


Martignacco 
| funebri di una g ovinetta. 

Solenni funerali furono attribuiti 
questa mattina alla giovane venten- 
ne Silvia Tirindelli rapita innanzi 
tempo all'effetto della famiglia da 
un male che non perdona. 

Martignacco tutta partecipò a 
questo lutto. 

Il mesto corteo era preceduto dai 
bianchi stendardi seguiti dalle inse- 
gne religiose poi veniva una lunga 
fila di giovanette bianco-vestite por- 
tanti corone di liori. Fra le corone 
noto quella della Famiglia Lizzi, 
lamiglia Driussi Ettore, Famiglia 
Miani Arturo, Famiglia Totis Enea, 
cugini Zampa Augusto, Pietro Vit- 
torio, ‘l'irindelli Giuseppe, la zia 
Elizabetta Ermacora, cugini e cugi- 
ne Ermacora, i cugini di Romans, 
Famiglia Fulvio Francesco, Famiglia 
Ermacora Aleardo, Maria e Noemi 
Busolini, Rosina e Noemi Lizzi, Fa- 
miglia Luigi Lizzì, Famiglia Cosea- 
no Emiglio, poi venivano i sacerdoti 
e quindi la bara portata a braccia 
delle coetanee delle povera estinta 
e sopra la bara era disposta una co- 
vona della Famiglia. 

Subito dietro venivano i cognati 
Miani Arturo direttore della Banca 
Cattolica di Udine, Driussi Ettore, 


direttore del Banco di S. Vito all 


Tagliamento, Lizzi Innocente; molti 
parenti e un lungo stuolo di amici 
e conoscenti. 

Dopo le brevi funzioni nella chiesa 
parocchiale la salma fu tumulata 
nella tomba di famiglia del cimitero 
di Martignacco. 

. Ala desolata famiglia ed ai paren- 
ti tutti le nostre più sentite condo- 
glianze. 


Valvasone. 


— Buona usanza. 

In morte del povero Coletto Batto. 
cletti, suo fratello Antonio, noto 
Commissionat» di codesta Città, e- 
largì ai poverì di questo comune 
lire 50. Ringraziamenti a nome dei 
poveri. 


Pagnacco 
— Recita di baneficenza. + 


i signori Gino Murero, Di. Gaspero 
Valentino, De Longi Antonio e le: 
signorine Nimis, Auna, Martina Lu- 
cia, Plazzogna' Lina, ché ‘ diedero 
alcune rappresentazioni mariviiet- 
tistiche divertetidosi e nello  stessò 
tempo beneficandò, slargivono il ri- 
cavato in parte alla Congregazione 
di carità e in parte alla biblioteca 
scolastica, La direzione di’ quest’ul: 
tima istituzione vivamente ringfa: 








zia. 


ero di persone in occàsione di' battesimi, soiréos, rifieschi por-nizzò; 600. Diem. madicisimi 


-|ministrazione.-delmoi 






mo, Telefono: N. 4.06, >. 


strada. pubblica «ilitratto ‘di:terreno 
di proprietà comunale esistente:tta‘ 
contrada Garibaldi e Via Rota. 

Deliberazioni sulla ‘domanda, pro» 
dotta dall’ asilo infantile’ è Regina 
Margherita » diretta ad ottenere il 
concorso del comune per poter. at- 
tuare un orario diverso dall'attuale 
dell’apertura e chiusura dell'istituto. 

Deliberazioni sopra. la, domianda . 
del Club ciclistico locale diretta; ad 
ottenere il concorso del comune per 
i festeggiamenti indetti pei!10 e 17 
ottobre, n 

Stanziamento: da eseguirsi nel'hi- 
lancio di previsione: 1940: per-1' ac- 
quisto e posa. in opera«di una por-- 
tiera automatica :girevole per l' uf- 
ficio postale. : 
' Sono poi otto.oggetti che:riguare 
dano le solite annuali nomine. dei 
revisori dei conti -— della cambia, . 

lè 











sione di vigilanza per lè scuole, de 

comune — quella ‘per l’applicazione . 
della tassa.sugli eséreizi e rivendi-., 
te — del consiglio dell’ Ente Morale ; 
«Ospitale Civile dei poveri inferto ; 
- A 


un membro del fignsiglio 








Dt 





h di 






tizio in sostituzione’ del ; 
liberto De Biasio eletto presidente 
e di un saltro membro pure..:del 
Monte in sostituzione del: sig: Er- 
nesto Folladori scadente. per: :com- 
piuto quadriennio, infine:nomina:di > 
un membro della Congregtizione di “ 
Carità in sostituzione del ‘“sig?’Se- 
bastiano Prucher scadente per'corii- | 
piuto quadrienzina;;  ;_. 
Due oggetti in seduta segreta 
per il collocaniviito a‘if99so/defi duo 
salariati. Domenico  Morteani,. già 
messo comunale e Giovanni. Battista, . 
Golosetti già custode del pubblico 
macello, 
— Beneficenza. 
Oblaziorii pervenute’ alla ‘Totate 
Congregazione di carità in mofte di 
Celestina Lizziero: Antònio ‘ de 2 
renzi L. i, Autohio Brugger: 
cesco Serosoppi 4, dott. 
donà 4, dott. Tullio. 
mi dott. Ascanio 1, ‘Antò 
Nicola dott. Fedel È, 
Fratelli Ronizoni 1,'G 
vani c.30, Circi e Penzi 50, Carlo | 
Zanolini 50, Pietro Musurualit di 
Pietro 50, Fainiglia ’Zench 
Celso Cosmi 50, Famiglia” 
50, Merletta ‘Cessiz Orazio 
bero Rossinì 50, Celestitià C. 
Fratelli Fabris e cognato L. 


Un deragliamento 
alla Stazione ferroviaria. 


Stassera si sparse: ‘rapidanietite 
in città la notizia che. vicino: Alk 
stazione ferroviaria il' trého prov 
niente da -Udine-e che giùnge 
Palmanova alle:20‘aveva deragliatò. 

La brutta ‘nuova produsse fortà 
impressione anche:perchè-si pitlava: 
di morti e feriti. Ha 

Ci siamo: recati ‘alla: stazidne) e 
fatti ‘pochi passi ' subito - dopo lo; 
scalo merci, ci si presentò'agli ‘occhi: 
uno spettacolo così» impressioniitite 
da credere d’essere- presetiti'adi un 
gravissimo disastro; + si 

La vettura-bagaglio completa: 
mente capovolta ; attraverso. iero»: 
taie una carrozza. viaggiatori atcca: 
valcata, con le -assi-tutte:"tontorte;) 
vicino ad un'altra: carro2za quasi 
incolume. Per una:-quindicina.di: 
metri una rotaia - completamente 
asportata e contorta. n i 

rima a giungere: suli sito 
destritto, ad una:ventina ili metri: 
la macchina N..641 fernià;“solaicane: 
cora in azione, senza -parvente; di 
aver sofferto idannii;-*ma-ilivaco a 
veva alcune assì:roti ‘contorto; 
le ruote laterali fàori delle totale.) 
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Regina Matti 
di Muzzana, - 


È na: 
: Al casello n. 15 è casel 
iL 


Beppe Padée - 














































Il dicoso dell'onorevole Ancona ai suoi elefai. 


died il valore dell'iasigne comm. 
Ancona: egli, con intenso amore 
e cen profonda dottrina, coopera 
al miglior andamento della cosa 
pubblica. Alza pertanto il bicchiere 





aes 





dei pietiti, che na del 





facchino-ferraviario:;ed' anche-stas. 
sé al'passiggio del treno essa 
stava vicino al seconde scambio a 
fare i sesnali chbligntori, I treno 
era forinato da due macchine : dal 
n, 62 «Latisana » con il mecchini- 
sta Giovanni Loigi ed il fuochista 
Gratton, dal n. 61 con il macchini- 
sta Cesare Celdona ed il fuochista 





studio ubbiettivo delle leggi; 





Il banchetto di ieri a Gemona in 
onore del Deputato di quel Collegio, 
prof. comm, Ance na, fu dato per i- 
niziativa dei due Comitati di Ge- 
mona e di Tarcento, che ne sosten- 










Pietro Sinico ; veniva poi la vetturalnero -- il marzo passato — la can-|al nostro Deputato, al prof, Ugo e ito, 
bagaglio dove si trovava il condut-|didatura. Ancona (applausi), e brinda alla sun| fretta di lavoro, (Si ride.) Il 
ferma salute affinchè possa con la|tativo di formare un gruppo che 


La disposizione delle mense era 
ressochè fa medesima del banchetto, 
atosi nello stesso luogo iu acca- 

sione del Congrosso magistrale : 
vola d'onore in orchestra ; altra pei 
Sindaci di Comuni non Uapolungo 
di Mandamento, appiò dell'orchestra 
e nel senso della medesima; e al- 
tre quattro, in linee perpendicolari 
a quelle due. Sulla prima, v'erano 
due bei mazzi di fiori ; sulla seconda, 
uno; le altre, affatto senza fiori. 

Centottanta circa i coperti. Sede- 

vano alla tavola d’onore: l'on. An= 
cona, i! quale aveva alla sua destra : 
il Sindaco di Gemona Stroili Ta- 
glialegna, l'ing. cav. G. B. Zozzoli 
presidente del Comitato elettorale 
anconiano di Gemona, il deputato 
provinciale avv. Leonardo Piemonte, | 
il r. ispettore mandamentale del 


tore del treno — facenti funzioni 
— Carlesso; infine cinque, sei car- 
rozze. 

Il tretio doveva percorrere il se- 
condo binario e lo scambio era stato 
dato giustamente, Le macchine in- 
fatti andarono esattamerite sulle 
rotaie dovute, ma non la vettura- 
bagaglio che andò invece sul terzo 
binario e:le altre carrozze conti- 
nuarono pure esattamente sul se-- 
condo. 

In queste condizioni, la vettura- 
bagaglio solleva per un:buon tratto 
una rotaia e poi si capovolge. La 
macchina, 61 con le: ruote laterali 
verso il terzo binario deraglia pure... 

Fu fortuna che la macchina a- 
sportò' dal bagliaio il gancio che la 
teneva unita, arrestandosi così nella 
strana corsa ed arrestando ancora 
le altre vetture che veniveno dietro, 

Fu vero miracolo che non si ab- 
bisno a lamentare vittime, date le 
disastrose condizioni: in cui sono 
ridotte la carrozza bagagliaio ‘e la 
vettura seguente. 

La de Mattia, presente al fatto, 
piangeva ancora quando l'abbiamo 
interrogata, tanto rimase impres- 
sionata ; ella è sicura — e del resto 
la cosa è evidente — che lo scambio 
è stato dato. poichè diversamente 
anche le macchine dovevano seguire 
l'altra via. 


$iLe cause non si possono preci- 
sare, Sì dice che le rotaie allo 
scambio sonv troppo sottili e adatte 
più per un tram, che per una fer- 
rivia; altri dicono che le ruote 
della ‘Vettura-bagaglio, consumate 
dal lungo ‘servizio, abbiano» perciò 
deragliato ; altri ìnfine opinano che 
le rotaie abbiano ceduto. 





sua mente sana in corpo sano la- 
vorare al bene di Gemona, al bene 
del collegio che egli conosce ed 
apprezza. /Nuovi, calorosi applausi). c Ì pia 
Si augura che, a tenzoni finite, gli|teutativo fallito. 
animi di tutti ritoruino alla con- 
cordia (bene!), per potere, uniti, de- 
dicare gli sforzi comuni ai vantag- 
gio del paese: tanti problemi recla» 
mono la nostra ifitenzione, i nostri 
studil... il problema idraulico, per 
esempi», la cui soluzione sarà fonte 
inesauribile di ricchezze, di prospe- 
rità alla Patria. /Applausi). Ed alza 
il bicchiere alla salute dì i, pre- 
senti «i assenti; a uno dei quali, 
specialmente, rivolge il pensiero al 
collega Pividori (presidente del 
Comitato elettorale tarcentino) vo- 
stretto » restar da noi lontano, oggi, 
tiro a segno cav. Antonio Stroili,|per le cure dedicate alla sua com- 
l'assessore comunale gemonese De|pagna, alia quale augura un pronto 
Carli, il vicepresidente della Società ' ristabilimento in salute per la pace 
gemonese di tiro a segno G. B. I- ela tranquillità dell’ amico e collega. 
seppi, l'avv. Funaro di Roma cu-'/Vivi prolungati applausi). 

gino del deputato, il vicegiudice con-; ‘ 
ciliatore di Gemona avv. Luigi Nait;‘ 
alla sinistra: il sig. Serafini Sin- 

daco di Tarcento, il pretore di Ge- 

mona giudice dott, Cavarzerani, l’as- 

sessore gemonese e consigliere pru- 

vinciale Fantoni, il r. subeconomo 

Candiago, i: presidente della Scuola 

d’arti e mestieri sig. Pietro Fantoni, 

l'ing. Zanoletti del Cascamificio di 

Bultons, e il sig. Angeli di Tarcento. 

Notiamo poì deglì altri commen- 

sali: i sindaci: di Osoppo, Giacomo 

Di Toma; di Trasaghis, Del Bianco; 

di Montenars, Giacomo Piacereani ; 

di Bordano, Giuseppe Picco; i rap- 

presentanti dei Comuni: di Ven- 

zone, Giovanni Tomat; di Nimis, 

assessore Gio. Batta Gori ; di Treppo 

Grande, assessori Luca di Gaspare 

# Giacomo Tea; di Artegna, asses- 

sore Leonardo Jacuzzi. 

Notiamo inoltre i cunsiglieri co- 

munali di Gemona: geometra Gia- 

como Baldissera, Palese, Francesco 

Elia, Tomaso Stefanutti; Giovanni 

Fantoni presidente della Società o» 

peraia cattolica di Gemona; Gia 

como Falomo direttore della So- 

cietà operaia di Gemona; rag. Cor- 

rado Albanese viceagente delle im» 

poste; segretari comunali: di Ni- 

mis, Ausilio Zoz; di Osoppo, Batti- 

sta Cozzi; di Trasaghis, Antonio. 
Zardini; il neo direttore scolastico 

di Buia, Modesto Colussi, rappre- 

sentante della Società magistrale ; 

l'ing. Corvetta di Nimis; Luigi Pa- 

store segretario della Società ope- 

raia di Osoppo; l'imprenditore Trom- 

betta; il dott. Daniele Milani; il 

prof. De Luigi. 

Nino Barnaba conciliatore di Buia, 

direttore didattico di Nimis, mae- 

stro Minardi, Carlo Rossini segre- 

tario capo del Comune di Gemona, 

rag. Daniele Bianchi direttore della 

Banca Popolare Gemonese, rag. 

Plinio Alessio direttore della Banca 

di Gemona, Lodovico Giovio presi- 

dente della « Pro Glemona», co. Bul- 

fardo Gropplero, prof. Luigi Bene- 

detti ispettore scolastico, Gio Batta 

Serem e Italico Leoncini assessori 

di Osoppo, ing. Antonio Morganti. 

ing. Luigi Montini. Ermete Disetti 

presidente della Società ciclistica 

gemonese, Antonio Tessitori con- 

sigliece comunale di Gemona... e 

tronchiamo qui, perchè la litania 

diversamente si altungherebbe 

troppo. i 











— era di studiaro e lavorare 






teresse di un partito v di ua 






e lavorare per metter 








propria vita e la sua prospe 
sè medesima, e non nai alle 1 
più potenti e più ri 
vissimi prolungati applausi ). 
La questione della marina. 
Continua a ri 
nel Parlamento 













i suo discorsi 












arsenali marittinii 





ì nostri 









li Sindaco di Gemona sig. Stroili 
Taglialegna, ringrazia i presidenti 
Zozzoli e Pividori per il cortese 
invito, che gli diè mudu di essere 
presente a questo ritrovn. Da quanto 
finora l'on. Ancona operò, trae la 
fiducia che sindaci e rappresentanze 
lo avranoo sempre fautore degli 
interessi legittimi del Collegio; come 
lo avrà solerte difensore e propu- 
guatore il bene della Nazione. (Ap- 
plausi). 








Dio. 





La convenzioni marittime. 
Hi passaggio ali’ opposizione. 









“ 






It sindaco di Tardento, signor Se- 
rafini, ringrazia egli pure dell’invito. 
Porge in saluto al Deputato, il quale 
sebbene da pochi mesi eletto, ha già 
dato prove d'interessament» operoso 
per il collegio, ch'egli sì bene rap- 
pre-senta. /Bene! appl.). Augura al 
comm, Ancona lunga vita e brillante 
carriera ; augura al collegio che per 
inviti anni Jo abbia suo rappresen= 
tante ulla Camera. (Vivissimi pro- 
lungati applausi). Beve alla salute 
di lui, di tutto il collegio. (Nuovi, 
prolungati applausi ; grida di: Viva|q 
Tarcento!) 1 bicchieri coimi di un 
ottimo verduzzo si tocdano su tutte 
le tavole, frateanamente). 


Il discorso dell'on. Ancona 

Si alza l’on. Ancona, salutato. da 

lungo applauso, 
Quorevoli signori — egli fa» 
comincia, E dice che, nell’ac- 
caglienza così dolce e affettuosa 
avuta, e durante i discorsi del suo 
ainico e collega Zazzoli, e dei sinla- 
ci di Gemona e di Tarcento, egli 
pensava alla vita — alla vita ch'è 
una battaglia — una battaglia con- 
tinua fra il male che sale dalla 
terra, e il bene che scende dall’ al- 
to, dalle regioni del sentimento e 
della virtù, dalle regioni dove tutto 
quanto è giusto e santo ha impero 
e donde, quanto più aspra è la bat- 
taglia della vita e più gravi le of- 
fese, tunto maggiori ci vengono i 
conforti. 

E con questo pensiero, un senso 
di gratitudine invadeva l’ animo suo 
per tutti, che gli facevano le af- 
fettuose accoglienze, ben gradito 
compenso a quel poco ch’egii potè 
fare a pro del collegio. 

Viene quindi esponendo, « breve- 
mente e senza fronzoli » quale ‘sia 
stata la sua azione nei pochi mesi 
dacchè si trova alla Camera. Primo 
dovere di ogni deputato, dice, è 
quello di ins.irare la propria a- 
zione al bene delia Patria, sacrifi- 
cando, ove occorra, non i propri 
convincimenti (che son quelli che 
a lui segnano in che tale bene con- 
sista) ma le esigenze del gruppo 0 
del partito nel quale per le mag- 
giori affinità di pensiero egli sia 
entrato, Perciò, inspirandosi al bene 
della Patria, votò col Ministero, 
sebbene questo avesse combattuta 
la sua elezione. 

Altro dovere del deputato, è quello 
di tutelare e promuuvere gli inte- 
ressi del Collegio, in quanto colli- 
mino con quelli della Patria: e s'e- 
gli lo abbia fattu, nei limiti del pos- 
sibile, non di tutti coloro che a 
lui ricorsero, privati e rappresen- 
tanze, ne possono dar testimonianza. 


Un tentativo fallito. 





quelle convenzioni 
vene d’Italia, essere 







Il conduttore solamente riportò î i 
unu ferita al braccio, e fu pronta- sala; anima; Jalla 
mente medicato da un medica che 
per caso viaggiava nel treno; 
la ferita però non è grave, tanto 
che egli continuò il suo percorso 
sino a $. Giorgio e poi di nuovo 
fino a Udine e Cividale. 


Per sgombrare la linea accorrerà 
certo tuita la giornata di domani. 
Sul luogo sì recò il maresciallo 
sig. Dante Stefanini con un milite 
per assodare le responsabilità che 
almeno, sino ad ora, della società 
esercente’ la ‘linea. Vedremo che 
cosa diranzio' i competenti. 
Neanche il danno non si può pre- 
cisare, ma certo è rilevante. 


Anche qualche altro, ebbe contu- 
sioni e ferite; ma brevissime. 

Grande fu il panico, massime dei 
viaggiatori che sì trovavano nella 
vettura, unita al bagagliaio, i quali 
si videro piovere addosso qualche 


rottame. 
Gividale 
1 tristi effetti della gelosia 


Il giovane negoziante in comme- 
stibili Mario Picco di borgo di Ponte, 
uppaltatore delle forniture militari 
e carcerarie di Cividale, da parec- 
chi anni era fidanzato a una certa 
Boscutti dalla frazione di S. Guarzo. 

Il Pico, non si sa bene se per 
gelosia:di rivali del paese e per al- 
tra causa, non riuscì mai a godersi 
tranquillamente i suoi idilli, perchè 
colà egli ebbe a patire insolenze e 
sprezzi da parte di alcuni giovinastri, 
che l'avevano a morte con lui. 

Ieri ‘sera, mentre il Picco trova- 
vasi colla fidanzata in un’osteria di 
S. Guarzo in compagnia del padre 
di lei, dne giovani del paese, certi 
Pittioni e Macoriz, prima gli offri- 
rono in modo cronico da bere, poi 
avendo. il Picco rifiutato, lo invi- 
tarono ad uscire e, fuori dell’oste- 
ria, avvenne una colluttazione nella 
quale il Picco e la fidanzata di lui 
rimasero feriti. 

Quel che avvenne lì per lì non 
mi è dato sapere: ii Picco, che si 
sentiva male, fu raccolto e visto 
che perdeva sangue dalla parte de- 
stra del petto fu subito mandato a 
chiamare il Dr Sartogo, il quale 
potè recarsi 1nmediatamente a S, 
Guarzo e constatare che, purtroppo, 
la ferita era grave.: perchè, essendo 
profonda circa9 centimetri, pene- 
trava ju, cavità. Era. prodotta da 
coltello con lama a foglia d’ olivo 
e a manico fisso. 

Prestatigli i soccorsi d'urgenza, il 
D.r Sartogo non volle pronunciare 
nessun giudizio, ma fece traspor- 
tare il ferito all'ospitale, dove giune 
geva in carrozza chiusa circa a 
mezzanotte accompagnato dal cap- 
peliano di S. Guarzo, dun Ubaldo 
Picco, e atteso in borgo di Ponte 
da un numeroso gruppo di cittadini. 

Alla porta dell'ospitale trovavansi 
a riceverlo il D.r Sartogo ed il De- 
legato;di P. S., che aveva già ordi- 
nato l'arresto del feritore. 

Le condizioni del ferito aggi sono 
migliorate alquanto, e si spera che 
possa: fra non molto goarire, 

Il fatto ha ratiristato la cittadi- 
nanza. 

Si attendono il Giudice istruttore 
e il Procuratore*del Re. 


atituito la 
(Galorosi, insistenti, 








sono stato onesto. Ho 
prima il mio pensiero in un 















midistro Schanzer... 












colto, 
il ritiro della legge. 
A Camera chiusa, parecchi 

































tero il suo concetto. 


legge sulla marina libera, alla 


decisa opposizione. Si porta in 
ha un’ importanza secondaria : 


che la marina francese non 





IH banchetto 

si svolse fra l'allegria, talvolta 
un po” troppo... « gesticolosa », come 
quando fra qualche commensale av- 
veniva il gettito di «crostini»: gettiti 
che non ci parvero molto « d’ occa- 
sione». 

La minuta è conosciuta: pastine al 
brodo, frittura mista alla romana, 
manzo con patate all'italiana e 
crauti, vitello arrosto con insalata 
verde, frutta e formaggio, dolce, 
caffè, vino rosso nostrano-verduzze. 
Cucina e vini, ottimi; buono anche 
il servizio : forse un cameriere « age 
giunto » non sarebbe stato... un s- 
pranumero. 


lui, dovrebbero essere le prin: 
questioni da trattarsi. 
Sbarazzato 





applausi). 


Le adesioni 
£ prima cura d'ogni buona 


Fra il dolce e il caffè, il segre- 
tario capo di Gemona signor Ros-. 
sini comunica alcune adesioni ; del 
sindaco di Buia Umberto Barnaba 


ammalato, del dott, Celotti, dell'as- ! i ioni 
sessore Pittini, del signor Salsitti | Con tacultime, Glezioni, entrarono 


gi Tarcento, del sindaco di Nimis: rela Camera oltre 120 deputati 
Italico Comelli, del signor Pontotti pd b FERGORO > CRO- Col 
È co ti uesta corrente di nuovo sangue, 
di Montenars, del pretore di Tar-i}. Camera si ringi i 
cento ao Bulfoni ce si dice spia- ovina ina maggiore vitalità Egli 
cente di non poter fare la perso- ; i azi 
nale conascensa dell’ illustre depu- Redienenle tuale Sepe RAzione 
tato e soggiunge che « bene bevendo dara il proprio voto secondo ro- 
SC mancherà di beneaugurare » al ssienza, trovandosi assieme alla m: 
LI I DI OBporo -RIVeRire, gioranza favorevole al Ministe 
I preludt al discorso. votò contro la riduziope del dazio 
L’ing. cav. Zozzoli presipente delfsul grano, votò l'ordine del giorno 
Comitato elettorale ‘gemonese, noni Alessio sulle Congregazioni religiose, 
farà un discorso ma dirà brevi pa- {votò le spese militari... Insomma, 
role. I fatti hanno provato che la[nelle linee generali, fu sempre d’ace 
fiducia nell’on. Ancona non fu mal|cordo col Ministero. Ma gli pareva 
riposta, onde il Comitato è lieto difche fosse necessario unìre insieme 
presentare l'illustre uomo all’am-fin gruppo alacre tutti quei deputati 
mirazione déi friulani L'Italia giu-[che mostrano di occuparsi meno 





denaro. Chi può dire che il 











diamo funzionari per l'età 


mari anche più grigi, i 


(Giustissima, applausi). 





fece, en altri puchi colleghi, pro- 
motore di un'adunanza di deputati, 
fs Milano, che aveva per iscopo lu 


nanza della quale tanto si vccupa- 
rono i giornati — non dirà «eosu la 
consueta leggerezza o poco buona 
fode », ma cun quella inesattezza di 
notizie ch'è inevitabile, data la loro 


pensasse al solo bene del paese, 
così misero così stretto, e che pur 
ha tradizioni storiche cusì gloriose, 
Bene! applausi); è, per ora, un 


— Nostro desiderio — soggiunge 
l’interesso del paese e nou nell' in- 
stero, fosse pure retto da Giolitti. 
(Nuovi applausi); volevamo studiare 
P Italia 
grado di bastare a sè, di dover 





he di lei. (Vi 


sordare P oper: 


spess per la marina, insistendo sulla 
necessità di riformare e migliorare 





quali, se tutti sono in condizioni di 
palese imperfezione per il luro or- 
dinamento e per la foro potenzia- 
lità produttiva ; uno ve n’ha, quello 
di Napoli, che, ripetendo un cele- 
bre mutto, si può, industrialmente 
parlando, chiamar la negaziune di 


— Quando poi vennero in campo 
le convenzioni marittime, così me- 
schinamente concepite, e delle quali 
grave sarebbe il danno per il paese, 
non esitai — dice — a passare ul-] 
l’opposizione, perchè convinto che 
dovevano, pel 
combattute, 
Non ho mai prustituito il mio in- 
telletto al potere; non ho mai pro. 


generali, ap- 
plausi). Ma nella mia’ opposizione, 
manifestato 


colo «pubblicato sulla Tribuna: ar- 
ticolo, che mi era stato richiesto 
da un giornale di opposizione, al 
uale non lo volli accordare appunto 
perchè nun volevo fosse riguardat» 
come un passo avverso al Ministero 
mentre | opposizione era contro la 
cosa e non contro gli uomini. Poi, 
manifestai il mio pensiero franca 
mente, senza reticenze al ministro 
che quelle convenzioni preparò: il 


Ii progetto fu notevolmente ri- 
formato. Ciononostante la legge era 
e rimaneva sbagliata. Quando venne 
in discussione alla Camera, egli pro- 
nunciò un discorso che — « contro 
i miei meriti » dice — fu bene ac- 
Risultato della discussione, 


nali avendogli attribuito idee errate 
mandò una lettera al Corriere della 
Sera per rettificarle e spiegare in- 


La legge ha difetti esterui anche, 
e specialmente anzi, in rapporto alla 


si dà troppo poco, mentre si dà 
troppo alla marina sovvenzionata : 
egli ha concetti affatto uppusti; e 
perciò, la sua condotta rimarrà di 


po la marina francese: ina questa 
la battaglia di Trafalgar, si può dire 


nessuna importanza; è scomparsa... 


Che cosa dovrebbe fare Il Parlamento. 

Esaurita così la parte infurma- 
tiva sulla propria azione in Paria- 
ment» viene a dire quali, secondo 


il campo dalle con- 
venzioni marittime, primo pensiero 
duvrebbe essere la riforma tribu- 
taria. Ma per giungere a questa, e 
poterla attuar tale che sia vera- 
mente efficace e benefica; bisognerà 
pensare al decentramento ammini- 
strativo. (Bene! appluusi) Se non de- 
centriamo, non spenderemo maibene 
ii nostro danaro, e non saremo mai 
bene ammiaiatrati. (Nuovi, generali 


ministrazione pubblica deve essere 
quella di spend>re bene il pr 


blico denaro in italia sia speso bene? 
Tutti sanno, all'opposto, che spesso, 
per non dir sempre, i regolamenti 
amministrativi impediscone che lo 
sia. (Applausi). Noi per ogni anche 
piccola questione da risolvere, pos- 
siamo, in obbedienza ai regolamenti, 
una così fitta rete di pratiche bu- 
rocratiche, che le singole responsa- 
bilità si aggrovigliano e svaniscono, 
senza contare che ne scapita la 
prontezza dell’ esecuzione. Onde ve. 


grigi e che si dovrebbero conside- 
rar capaci ed onesti, dipendere per 
inezie di centesimi, da altri funzio. 
quali 
devono consumare il loro tempo a 
esaminare, a evadere quelle minuzie! 





asij Date libertà di movimoato, du- 
isciate a ognuno la sui responsabi - 
Hità, e vedreto che anehe fra I no- 
stri funzionari vi sono uomini che 
sanno, vi sono competenze -— le 
quali, adesso, hanno tarpate le ali 
du nostro farraginoso antiquato 
sistema d’amministrazione |... (Pro- 
lungati generali applausi) 

Cita, in conforma, il fatto dell'am. 
ministrazione tabacchi, la quale, 
sotto la direzione del compianto a- 
raicy suo comm, Sandri, potè dare, 
con un'entrata lorda di250 milioni, 
ben 200 milioni di utile netto allo 
Stato. Questo potrà dipendere un 
che dal fatto che in italia si pa- 
gano i sigari più cari che altrove... 

— E si fuma male! — esclama 
uno dei commensali, 
ma certamente in maggior parto 
dipese,dall’ avere il Sandri dato al- 
ve |lamministrazione aflidatagli un in- 
in |dirizzo più industriale, più libero 
nei suvi movimenti, più decentrato. 

invece, da nvi si continua nel» 
l'accentrare, sempre più accentrare : 
l'ultimo accentramento, ch' egli qua- 
lifica « mostruoso » è quello delle 
ferrovie. Del resto, la stessa com- 
anissione «d'inchiesta sull’ esercito 
ha potuto rilevare che nei servizi 
amministrativi del medesimo, con 
opportuno decentramento, si po- 
trebbero risparmiare sei, sette mi 
lioni ogni anno. 

{i se tauto si potrebbe risp: 
miare nell'amministrazione militare 
che non è forse la più complicata 
e complessa, imaginiamoci quanti 
milioni si potrebbero rispariniare 
decentrando tutti gli altri servizi 
dello Stato !.. Nun ci vuole che la 
proverbiale pazienza del popolo ita 
liano per tollerare quello sperpero; 
del popolo italiano, che si accon> 
tenta di vivere a pane ed acqua e 
di filosofare nelle sue povere e nude 
case come Diogene nella botte, con 
la differenza che Diogene lo faceva 
per la sua volontà, è noi lo faccia 
mo perchè costretti dai nostri reg- 
gitori. (4tarità, appluusi). 

I milioni così risparmiati, baste- 
rebbero ad assicurarci cuntro il 
temuto sbilancio, contro il disa- 
vanzo, Non che lo si abbia già ora: 
il nostro bilancio si chiuderà con 
circa 18 milioni di avanzo. Ai pro- 
posito, si cita, per nostro conforto, 
l'esempio di altri Stati, i cui bi- 
lanci sono in deficit: dell’ inghil- 
terra, che ha 400 milioni di disa- 
vanzo. Ma l'Italia, coi suvi 18 ini. 
lioni di maggior entrata in con- 
fronto della spesa, come nazione è 
più povera dell’ Inghilterra : questa 
può, a riottenere il pareggio, per- 
sar di aggravare 1 cittadini con 
400 milioni di nuove tasse è di au- 
menti sulle vecchie; in Itatia ciò 
non sarebbe possibile. 

Una riforma tributaria, ad ogni 
modo, s'impone. Fd egli pensa che 
si dovrebbe dare ai Comuni, alle 
Provincie, una parte dell'imposta 
fondiaria; e reintegrare lo Stato 
con una tassa globale progressiva, 
molto più logica della Ricchezza 
Mobile — la quale è appl.cata spe- 
requatamente. Lo studio, qui, do- 
vrebbe essere rivolto a tutto il si- 
stema tributariv, comprese le voci 
doganali, perchè le imposte venis- 
sero nel loro assieme a colpire la 
ricchezza già fatta, non la ricchezza 
in formazione: lasciate che la rie- 
chezza si formi, e poi colpitela. 
(Bene! appluusi protungati). Quando 
un popolu è ricco, non sente il peso 
delle imposte. 

Parla del rimboschimento; dei 
provvedimenti urgenti, sul regime 
delle acque, in dipendenza anche 
da quello ; della navigazione interna, 
la quale potrebbe avere larghissimo 
sviluppo nella Valle padana special: 
mente, con vantaggio anche del 
Friuli; del grave problema della 
scuola elementare. Tutte queste, 
son questioni che reclamano pronta 
soluzione. 


Popolo, aristocrazia, borghesia. 


£ pensare, prima che a nuove 
ieggi sociali, a preparare un popolo 
di favoratori che le comprenda e 
le pussa osservare. /Bene! applausi 
prolungati). Quante delle leggi che 
il Parlamento ha votato in favore 
dei tavoratori, diedero risultati che 
sorprendono per la loro pochezza! 
e ciò perchè il popolo non era pre- 
parato: questo povero popolo ita- 
liano, che sempre lavora, in patria 
e fuori, ed ha portato per tutto il 
mondo la sua onestà! (Applausi). 

Hi popolo italiano è un asino sem- 
pre bastonato e sapiente! — grida 
uno. 

Chi può dare questo complesso di 
riforme ?... 

Non la vecchia aristocrazia (non 
paria di quella venuta « con noi »): 
sono passati i tempi che dai turriti 
castelli feudali |’ aristocrazia guar- 
dava giù sui contadini e sui bor- 
ghigiani, come sopra un popolo di 
servi; dalle larghe breccia delle 
stanche mura è penetrato dovun- 
que un suffio di fratellanza e di 
amore (Vivssimi prolungati ap- 

lausi, 

Riforme radicali non potrà dare 
che una borghesia lavoratrice. Ein 
italia la borghesia diede già prove 
luminose nel periodo del risorgi- 
mento — quando tutti i suoi figli 
servivano con entusiasmo e in mille 
forme la Patria e le davano il ba= 
cio e la vita (applausi insistenti.) | 

Ma una borghesia, ripete, « lavo- 
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! ratrice », che disde; 


_|trasportò il 





di tutta l’urnanità favorito 
conquiste della scienza e del pen 
siero. 


di Muris e al ponte di 
entrarono in città al canto degli 
inni popolari. 









ni i pettegolazz, 
dei picooli centri, fe sbiito pn 
cizie; che sappia di nuovo dedicare 
con alto pensiero, con virile cuore, 
il proprio lavoro alla Patria; che 
possa dare e dia saggi ministri aj 
Governo, liberi deputati al Parla. 
mento — non deputati incoscienti, 
ai quali basta votare pel Governo, 
per credere di aver compiuto il 
loro dovere. (Applausi). 

Egli non dimenticherà mai il tri. 
sto spettacol» della Camera, il gior- 
no del voto per fe convenzioni, nel 
quale un centinaio di deputati, che 
mai prima avevano varcato la so 
glia di Montecitorio, vi entrarono 
solo per dare il loro voto e poi 
scomparvero... 

Occorre che la borghesia lavori 
per quelle riforme, coscientemente, 
coscienziosamente: se no, l’Italia 
vivrà senza la possibilità di assur- 
gere ai suoi desideri. E cessi dal 
dilaniare se stessa: difetto gravis. 
simo degli Îtaliani... e anche dei 
friulani {Applausi prolungati.) 

EA ha finito. Ringrazia di nuov 
per la calda, affettuosa gene 
rale dimostrazione ch'è per fui 
il massimo conforto al quale, (si com. 
muove e deve interrompersi)... egli 
aspira, Promesse, ne fece al mi 
mento deile elezioni, e le ha man- 
tenute; e le manterrà anche per 
l'avvenire, Per meglio adempierle, 
proprio domicilio a 
Roma. 

-- Ho la coscienza netta, pura; 
ho sempre detta la verità ; non men- 
tisco mail — esclama con forza; 
ed uno scroscio di applausi accoglie 
le sue paroie. — Quello che feci, 
farò, @ spero per molti anni, finchè 
voi mi vorrete... 

Una voce: Cussi ul'è deputad di 
Glemone, anche se chei di Udin nu 
uèlin | 

Chiude con evviva a Gemana, al 
Friuli, all'Italia, al Rel (Entusia» 
stici replicati applausi ed evviva ; 
moltissimi vanno a congratularsi con 
l'oratore). 


Pagnacco 


— L'esito del tiro al piccione. 
Quantunque il tempo anche nella 
mattina fosse minaccioso pure un 
buon numero di tiratori si riversò 
nello splendido campo di tiro a Pa- 

gnacco, ° 

Tre erauv i tiri principali con i 
seguenti premi; 

ivo N.3 Eotratuca L.15, 1 pic- 
cione a m. 25 — gara un. 27. I pre- 
mio 40 dio sulle entrature, IL 25 0g 
id. II 15 0g id. 

Tiro N. 4. Eatratura L. 35,3 
iccioni a _m. 25 — gara a m. 27 
. premio L. 450, 1 200, III, 100, 
IV. 100, V. 50, VI. 50, VII 50. 

‘Tiro di chiusura. Entrata L. 10, 
4 piccione a in. 26, £. premio 50 0/0 
sulle entrature, IL 25 Ufo id. 

. Prima di tutto si fece qualche 
tiro di prova, e poi si principiò con 
le poules. Ecco 1° esito : 

La Poule vinta da Onesti Ila di- 
visa fra Nigris ed Onesti I[La vin. 
ta da Onesti cun 9 piccioni su 9. 

Tiro N. 3, L premio Rizzani An- 
tonio con 12 piccioni su 12, fl. Fa- 
bris di Fiume con di piccioni su 
42, Ill Nigris con 8 piccioni su 9, 

Tiro al 4. 1. IL MI premio divisi 
fra i sigg. Onesti, Nigris, Mattinssi 
procacci cin 5 piccioni su 5, 

V. premio Florio, VI premi» al- 
borghetti, VIL Rizzani, 

Tiro N. 5. L premio Alborghetti 
con 6 piccioni su 6, IL premio Riz- 
zani Antonio. Dupo finiti i tiri, i 
tiratori nun contenti ancora di a- 
ver ucciso tanti piccioni continuano 
fino a tarda ora con queste poule : 

4. Poule divisa fra i sig. Rizzani 
e Mattiussi con 42 piccioni su 12 
5.a poule vinta da Mattiussi. G.a 
pouie vinta da Sonvilla con pic- 
cioni 4 su 4 


S. Daniele 

— La gia dei socialisti. 

Col primo treno di stamane giun- 
sero quì in gita circa un centinaio 
di socialisti, ricevati dai compagni 
di quì e dei paesi vicini, dai quali 
furono accompagnati in una som- 
maria visita in città e poscia al 
Teatro, duve l'avv. Cosattini pre. 
sentato dal consigliere comunale 
Beinat, tenne l’annunciata confe- 
renza, applauditissimo. 

Notò come gli atteggiamenti presi 
dal partito in questo ultimo periodo 
di rempo si siano differenziati dalla 
posizione assunta dagli altri par- 
titi della democrazia sia nei riguardi 
di considerare la politica estera, sia 
nel modv di concepire ed attuare 
l’ anticlericaliamo il quale in questa 
vigilia del 20 Settembre assume 
una particolare significazione anti- 
dinastica dato l'avvicinamento da 
tutti avvertito tra i partiti liberali 
e il Vaticano. Ricordo l'agitazione 
contro lo czarismo e chiuse auspi- 
cando ad un largo rinnovamento 
dalle 














Più tardi tutti si recarono all’ al- 


bergo d’Italia scelto per il ban- 
chetto. 


ll banchetto di 150 coperti riuscì 


animatissimo e finì fra la più schiet- 


ta allegria, 
Fecero quindi una gitu al lago 
Pinzano-poi 
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Darcis name ro 


|  p'aiiluenza alie mostre, 

| puito il giorno ieri continuò una 
invia affluenza alle mostre, 
frutticoltura, che  gastrono- 
si può dire cho dalla mattina 
a furono affollate le sale c 
ci del palazzo di Via Dante, 
to lamentato inconveniente 
si devono pa- 


Ugraordi 
hia di 
ica 





alla 5° 
i mrid 
u molto 
J sj due ingressi che 








Sire dai visitatori, per visitare le 
fe mostro. Sprocialmente af rilata 
. iove»sfiera vini. 





Di sala dell'Esposi 





Wii assaggi comiciarono presto la 
e continuarono fino alla 


on numerose sbornie è 
guenti traballamenti. I tutto 
palgrado il non lieve prezzo dei 
picchieri di vino, prezzo elevato ape 
tinto per evitare abusi e ubbria- 
Store: il provvedimento però ha 
vito puev 0 niente, 

Nel pomeriggio si affollò anche 
il reciolo. Verso le 5 non si tro- 
nava più un posto a sedere, Du 
doate ia giornata suonarono la dine 
unesi e cantarono cori; alla 
n suonò la banda di Colugna. Il 
Siglo durò abbastanza animato fina 

A mezzanotte. 

5 Durante la giornata furono ven- 
Aiuti 700 ingressi alla mostra ga- 
sironomica è pochi di meno all'al- 
dira, Durante la serata, in vi coce- 
rionale Fingresso era li iL 

Futrambe le mostre  rimaranno 

Jperte fine a giovedì 23 corr. 

] Ia tombola. 

Verso le 5, ora stabilita per l’es- 
Firazione dei numeri della tombola, 
recinto era. straordinariamente 
ttollato. 

fPutti aspettavano con ansia il 
Ssegno che indicava il principio, ma 
Squesto non veniva. Si cominciava 
mormorare da tutte le parti e 
Tuna marea di gente che aveva trop. 
Spo «assaggiato » si strinse tutta 
intorno alla tribuna, con attitudine 
quasi minacciosa. 

“ ll Comitato avrebbe desiderato 
‘di rimandare « oggi l'estrazione es- 
sendo state vendute non più di 1700 
cartelle ma il pubblico non fu di 
Yquel parere. 

Alle 18,30 principiò l'estrazione. 
Fra le grida e i fischi, f'u estratto 
il primo numero V 8 A numero 
ib si presentò alla tribuna Antonio 
Zoraiti che aveva vinto la cinquina; 
l'aveva viata per un altro; certo 
{Giovanni Cairatti di Chiavris. 

il fortunato vincitore della pritna 
tombola fu Pietro Zuliani di Vissan- 
don i(Pasian Schiavonesco); vinse col 
numero 89, L' da notarsi che anche 
domenica passata lo Zuliani aveva 
guadagnato la prima tombola di 
L. 150 a Pasian Schiavonesco. 

La seconda fu guadagnata col 
nun. 40 dall’impiegato postale Emi- 
lio Morandi di Udine, Finita l’es- 
trazione la folla abbandonò il re- 
cinto, 

Data la scarsa vendita l’uiile è 
di poca entità per fa scuola popo- 
tre superiore, a cui beneficio ven 
ne estratta. 


lì lavoro delle Giurie. 

ferì fu giornata campale è... d'in- 
digestione delle giurie. Quella delle 
lutterie (composta dai signori Chi- 
ghi, Rigamonti, Gori, ‘Tosi e llu- 
ni), ha assaggiato 500 pezze di 
formaggio circa. Uiascun membro 
(si prese un'indigestiune fenomenale 
le nouseabonla, specialmente per i 
$ residui dì burrì assaggiati il giorno 
precedente, Dupu una serie di as- 
Ssaggi i siguori giurati erano... fi- 
gurarsi in quali condizioni. 
"Quelle dei vini, composta dai si- 
guori Benetti, Falini, litlle Carpenè 
Carlini e Mizzau, ebbe la forza su- 
prema di assorbire cento campioni 
idi vino bianco. Poveri giurati ! Glie 
ne restano altri 3U0 circa di vini 
rossi e liquori! 
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"a 
| Oggi il biglietto d’ingresso al re- 
cinto delle nivstre costerà cent. 20. 
(Il programma è quello di ieri, Ballo, 
iconcerto delle Dame viennesi che 
iseguirà anche durante fu mattina, 
concerto della banda musicale di 
Uuugna c i curi. Questa sera sarà 
aperta anche l'esposizione vini. 





Le sorprese delle Mostre. 


Riceviamo: Nello stesso tempo 
‘che si devono ludare gli organizza- 
i torì delle mostre Orticola di Frutti- 
' coltura ecc; ece. per l'esito felicis- 
‘simo delle stesse; non si può dire 
‘ altrettanto della mistificazione che 
“ essi hanno provocato colla dicitura 
o tassa d'ingresso centesimi 20, abbu= 
"namento giornaliero cent. 50. 
Chiunque legge questo avviso, 
icrede di poter avere libertà di ve- 
) dere tutte le mostre riunite; in- 
vece, altò tà! c'è la sorpresa di 
Jun nuovo esborso... al confine fra 
la mostra gastronomica e quella di 
| Fioricoltura. 
3 Se molti si adattarono alla nuova 
2 tassa mal volentieri, molti ritorna» 
i rono indietro con molti lamenta- 
J zioni, Gli egregi organizzatori fac- 

ciano in modo di togliere questo 
inconveniente, vivamente deplore- 
vole. 

Un popolano. 


ME DEL ELLE FAR LLAMEALIZILIDAI 
















gi Vendita un 


| Cronaca Cittadin 








Per Il Venti settembre. 

— Oggi riccorrenza dol XX set- 
tembre, sugli edifici pubblici e molti 
privati sventola il tricolore, Ai piedi 
dei monumenti a "Vittorio Em. 
I e & Garibaldi, sutle piuzze amo- 
nime, furono deposte due splendide 
ono di fiori freschi a cura della 











Società reduci confezionate dal 

giardiniere nimnicipale Gasparini. 
Il Sindaco comun, Pecile, ha spe 

dito per l'occasione il seguente 





dispaccio al Sindaco di Roma: 

«Ho uostro saluto augurale a 
Roma redenta, madre comune. Ans 
cor oggi e sempre lo splendore in- 
corruttibile di civiltà irraggiante 
dail'Urbe disporda le tristi nebbie 
che sceudono dai prossimi monti 
agli estremi lidi italiani. 


* 
. Fedele-alle sue tradizioni di bene- 
ticenza, ir spettabile famiglia Farra 
distribuì oggi a Cerneglons, pur- 
zioni di minestra è pane ai poveri 
del paese. 





tl 





dI 
Alle 10.30 di stamane segni linate 
gurazione  dell'ambulatorio eretto 
dalla Cassa di risparmio su fondo 
del Comune, per Is malattie dei 
bambini. . 
tirano prescuti tutte le signore 
del Comitato : Pres. Barunessa Mor- 
purgo; signore Kechler Pecile, Re- 
mier, Giacomelli, Si i, Peruzzi 
Nimis, Murero; maestra Ferni e 
uipote. Fra i signori nutammo il 
Sindaco comm. Pecile, l'on. Caratti 
presidente della Cassa di risparmio, 
Pon, Girardini, il Prefetto com. Bru- 
nialti, ing. Cantarutti, tutti i medici 
dell’Ambulatorio, il Comm. Fantoni, 
l’avv. Feruglio, il Comm. Renier, 
il sig Marivui, il cav. Bolzoni, il 
cav. Schiavi e altri molti. 
Scoperta la lapide, pronunciò uno 
smagliante discorso l'avv. Uaratti 
che consegnò al comune |’ ambu- 
latorio; e rispose it siudaco rin- 
graziando. 
Ne parleremo più diffusamente 
domani 











— Utili gare, -- I vincitori. 
La Gara Ginnieo-Miitare fu oggi 
ripetuta alle ore 7 dai soci della 
Società Udinese di Ginnastica è 
Scherma, chd parteciparono a quella 
di Varese. 

Il percorso con ostacoli era di 
Km. 7; partito dal campo di tiro 
il corridore doveva portarsi ai Ca- 
sali del Cormor - Rotonda - ritorno 
al campo di tiro ove sparati due 
caricatori, ripartiva portandosi a 
S. Uaterina e di quì ritorno al pun- 
to di partenza. 

1 partecipanti riuscirono vinci- 
torì nell'ordine seguente : 


Dal Dan Luigi con punti 53° 25” 
Gilloni Achille » » 52 48” 
Beltrame Gaspare » » D2 21” 
Moy Rinaldo » »o 5023” 
Cecchini Paulo» » 50 29” 





uwi gli altri concorrenti arri- 
varono in tempo massimo. 
L'interessante gara sì svolse sen- 
na incidenti sot: la direzione del 
Signor Ugo Degani, che funzionò 
du cronvmetrista. 

I premi consistenti in medaglie 
d'oro, vermeit e d'argento furono 
gentilmente offerte dall'egregio mae- 
stro di scherma sig. R Concato. 
E premi per ki mostra bovina 
Il presidente del Uomitato ordina- 
tore, cav. Rodano, ci comunica la 
seguente nuta, ci premiazione 
della mostra bovina, di cui è cona- 
parso qualche cenno su un giornale 
di fuuri : 

«Il Comitato per 1 esposizione 
buvina non si è potuto riunire per 
prendere atto della graduatoria 
della on, Giuria, quindi nessuna ag- 
giudicaziune dei premi potè essere 
fatta, ogni pubblicazione in prupo- 
sito è assolutamente proveniente 
da chiacchere private e non da de- 
cisioni regolari e definitive. 

VELLA ILL RL LA LILCE A 


Cinematografo Volta 


Oggi e domagi, altro nuovo ed interes- 
sunto programma Ju questo elegante 
rilrovo che yu sempre più acquistundosi 
Il fuvore del pubblico. 

4 I grande concorso ginnastico di 
Milano, suttembre 1909 — lunghissima 
assunzione dal vero — ultimo avveni- 
mento dul genere. 

2 Nelle tenebre — scene, rapide coucise 
di una suggestione stravrdiaaria — novità 
assoluta. 

3 Premio di sobrietà, comica. 


Cinematagrafo Milano 
Via Aquileia 
Froquentatissinio ieri questo sulono che 
per la sua riapertura presentava un pro- 
gramma voramento eccezionala ed inte- 


ressante. 
Oggi nuovo programma. 
1 Leygenda di Chiosottis, fantastica 8 


colori. 
2 Panatismo mussulmano, dal vero. 
3 Mesyal, il celebre consrabbandiere — 


Film d'arte. , 
4 Broncellì ? cade, comica. 


VOS rr ZZZZZZZZZA 

Lire 30 offre Ia Fibreria 
Punte di G. Malattia, Udine, via 
Mercerie per una copia della Storia 
di Venezia di Romanin; lire 60 
per un Allunte di Geografia di 
Binew oppure di Mercatores ; e 
lire 40 per un Dante, edizione di 
Aldo, 1502, pnrebè in buono 





























fghs gerente responsabile 











‘dentro mandi 





Luigi Prin 








CRETE 





Comunicato 

Le aequo minerali e naturali in 
genera posseggono benefici principi 
medicamentosi; che la natura ha 
dati e suddivisi a suo capriccio, con 
la « Idrolitine » inve compene 
un eccellente acqua da tavola dalla 
scienza debitamente dossia e atta, 
insieme al farmaco, a combattere te 
sofferenzo degli artritici, uricemici, 
gottosi, diabotiri cer. 
(firmato) Prof. Dioscoride Vitali. 
Direttore dell'istituto di chimica farnat 


doutien 0 lossicatogien detla E. anivorsita 
di Bolopna 


N dt. d'idretitini non è da sese 
biarsi, nè da confondersi con fe note 
e solite polveri di Vi:hy artificiali. 


























Contiene veramente Ìl giusto quantitat vo 
dl litina 


Ogni pacco contiene 10 dosi da un litro 
e costa una lira, 
Proprietà cav, AGazzoni, Bologna 
Si vende nelle principali furm 


cus ATPNEEITISESA STIMA SUR AFTER 


Malattie d 
Nelle 


Disturbi 
RECENTI e CRONICI 
solo col «Qordicuro » Ott. 











@andola di trama mandiats si ha 
. Mevavi= 


Benessere 0 salat: pien 
gliose quarigioni. Se 





gr t 
ico ENSI- LS INS, BESANA, 
ROSA e €. - MILANO - Via Larga 


26, 88° 


In Udine presso F. Minisini 


CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


to. dal 

D.r Prof. CESARE FENZK 

docente di &.in. Ostetrica-Ginecologica 
nellu &. Universita di Padova 





Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16, 
(Gratuite per î poverif 
UDINE 


Via Gemona 29 Taletono 254 





Ottima pensione 
per studenti presso distinta 
famiglia. 

Rivolgersi Agenzii A. Manzoni e 
C. Udine. 


IMIPCOINEIAIO NANA OA 
Anno 380. Anno 380: 


cus Lu (a Dna), 





Malrla dal Friuli 20 Settembre 


‘ ha “Sangemini, 



























cme: 



































‘fogiiamo dal Corriere di Sangemini : 
erchi la Sangemini merita la pri 

a fra le avque minerali ? — Le 
gioni sono he mplici ‘ed evidenti : 
perchè è un'acqua naturale, e viò cos- 
tiuisce Îl sito primo e maggi La 
atti la quiù grando  nestiei 
i la sofisticazione dei cibi € 















‘alizzala, e pon 


e ne beve; 





appena si avverte, mentre 
di favorire la digestione, senzi 
frettarla è precipitarta. 
Con fa Saugemini, mentro si toglie N° 
dello stomaco è con te migliori di 
Î niga vgii inttazione delle 
digestive e urinarie, si viene a dare 
ogni giorno alla massa sangiigaa tn con- 
teibulo nugliore di vitalità, sceveo di que- 
gli elementi che, con allo metodo di vita 
e di alimentazione, formerebberu quelte 
ruggini dell'organismo che si chiamano 
calcolì e in generale acido urico, 
it mulliforine tormento della umanità mo- 
derna ». 
Concessione esclusiva di 
Ialia: 
Anonima « Salus o Venezia (Ma 
tovani e Itavella Via Vittorio Emanuele 
avasio) Forino 




























vendita per 













li Paissa) Genova (Bac 
le) Bologna (Ditta F. Pes 
he e Vietti} 

Udine: presso Comessatli 





REROBELICA 


3s MIRI 


Prestito. a Premi 


approvato con deliberazione 23 sottem, 1907 


Questo prestito è l'unico 
IN TUTTO IL MONDO 


le entro il 1912, © cioè nel breve perio- 
do di 5 anni dalla ua approvazione SOR- 
TEGGIA DEI PREMI \x},5.000 000 
* 500.000 - 200.000 - 100.000 
20.000 - 10.000 5.000 ecc. e 
‘antisce ln vine:ta di an premio impor- 
tante e novo rimborsi a ciascuna il'ecinà 
di obbligazioni, assicurando così, in qua- 
utile certo a tutti i compra- 
obbligazioni. 

Domani pubblicheremo, in ultima 
gina, il sunto ile: prusramma. 
Le obblizazioni e le decine di ubbliga- 
zioni con premio garanti >, si vendono 
Genova d:lla Banca Casareto, aesun- 
ice del Prestito, e dalla Hanec Kussa 
per il Commercio Estero, nelle altre città 
dalle principali Banche, Casse di rispar- 
mio, Hunchieri e Cambiovalute che distri 
buiscono gratis il completo e dettagliato 
programma, 

AÌ 31 ilicembre del corrente anno avrà 
luogo in ituma la seconda estrezione. 



























pa- 











MOLESTA TAIL SPAN PACINO TO 





Corsi speciali terni per ripara- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezionalmente saluberrima Traita- 
mento vttimo, Risultati scolastici co- 
stantemente vttimi, Cure di famiglia. 

Per informazioni e programmi 


PIAKOEDÌ 


rivolgersi al Direttore. 
Maggiore cav. Luigi Zacchi 
AITINA INLINE 








LTS 

»chets, che 

n rimedi finora 
non contiene, 






pettoni 
durre dim 








4 {issusto, tanni- 
" surichezza, 





if 

cai cirpo. 

di pio, Platea, 
3) atti ad 








brommi, erciva, cosdì 
alleviare i 
5. Fo Stinsiuri (i 
calumo, fura S, 
ceci) atti nt ceci 
6. Me £ 


magnesia, 





«2 cemica, 
sicnina, 
ni 





contri 








Fitett satinato di soda, 
eve, if atti a neutra 


Wir, 
cia 


a 








zie 
La teraui. 
formale - ..lu 



















pel acdo:mentare i 









fi ale ittici. ; 
sintomi dei misi, conte Li cara, 
Lssi assuefazo il no, 
ad uno stinola; ces il quale, il 
disturbo si fa sentire di nuovo, 
E si ruò questa, consuienziosa- 


mente ‘ciemare guarigione ? 
— IIo! 
Guanre non è 
Guarire è sradi 
Il “« TOT” 
graduale. antisep: 
vie digerenti, biliari, ed imtestituli., 
Il “TOT,” senza curarsi dell’imme- 
diato sollievo, ed impiegando il tempo 
adeguato, estirpa rad ‘almente le cause 
della dispepsia, del fici della stiticher- 
20, della convestione di fegato, dell’itterizia 
ribelle, della nervosità persistente d’origine 
gastrica, ecc., tanto comuni oggigiorno, 
specialmente in chi rimane troppo al 


tavolinosfod occupa troppo il cervello. 
Chieder: P'oruernetio: Diatorbi dello stoma» 


attentiare i sintomi, 
re le cause dei mali. 
sendo, per 











ls so e del ppasnto digerente, con ti 
Ba ni stato e completi. ________.__.{ Sfatomica mobile a celori, è quadro Balle 
L. DEQUEANT.£ ttigeribilità del cibi più comunt, alla 


“TOT” COMPANY « Milano, 


















SUNUGuidyY 





Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


SINIS IITIATIOATATZA TIM 


BALBUZIE 


E DIFETTI DI PRONUNZIA 
Ancora a Udine il 26 settembre (85.0 corso). 


Il noto specialista prof. E. Vanni, Di- 
rettore Didatt-co istituto Sordmmuti di 
Venezia, dopò i brillanti risultati ripor= 
tati anche a Udine negli anni passati, 
come lo provano il plauso del Municip o 
di Udine, di “erona, di Rovigo, di Vi 
dai 
terrà un altro corzo di cura per 
ne di qualunque difetto. Gua- 
ptito. 
isita e l''iserizione al corso pre- 
sentarsì al prof. Vanni domenica 26 set- 
tembre dalle 9 alle & pom. alla Scuola 
Comunale in Via Danto-Udine. 

Lo specialista darà consulti anche per 
bambini idioti, imbecitii, turdivi, sordo- 
muti. 


cenza e i ringraziamenti pubblicati 
guariti ; 











PITCAIRN TSNTOIZAAN ATA AIMAN MESE 


Buona occasione 


Si mova in vendita, appena usato, 
un Lainbicco per distillazione vi- 
naccie. 

Per informazioni rivolgersi A- 
genzia Manzoni, Udine. 


“AMELIA MINIATI 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


Io specialista dirGambharott 
«vvisa fa sug Chentela, cho lin combia 
di abitazione, trasforendosi nolio ano 
vin in costrazione Giosud Carducci, cha 
dalla via Cavab'otti, ira ì palazzi Pera 
sini 0 Gropplero, eondico alla stazione 

Por informazioni rivolgersi nelle far- 
mucio delle città, 

Continuurà 2 ricevere i malati como il 
volito, velle ore della mattina e sel po- 
meriggio. 








A. Manzoni & 6. Via della Posta N. 7. Telefono 2.73. di 











Ut vol quadanare mile tie? 


fo lo rosate n chi riesca n mettere, mediante una scala, una 
scattola di Gioméruli in bocen Alla lana. La quale è pallida 


perchò anemiea, 
.Q. RUGGERI 




















[OG SIECIADARaZIAZAALtA IVEITATENFOEATETANATAEFATEO 


ing. ’arlo Fachini |’ 
Deposito Macchine ‘ed accessori . fi 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 308 























VENTILATORI par fucina 
VENTILATORI silenziosi a motore 


Assortimento : torni, trapani e ntenasily 
d'ogni genere, Rubinetteria, guarnizioni 
einghie Inbrificanti. s , 





OMIIUSIC A FIOSISTADISHEMAEIEIE NINNA 





o srasnisis nani TTT 


Ortopedia Meccanica 


Confezione su Misura ed applicazione 
Cinti - Ventriere - Calze elastiche 


P. Rossi e €. - Udine. . 


Piazza del Duomo 3 — di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon 





IOEOIFIEO SPLIT SCEIE HH IRANIANO IA SENIOR INFETTI ABOCA OINANTZANNNSCINE TEANO SAZAEAAEAEI ANI 


È Dalla Vnezia & M. Sambuo 
UDINE - Fabbrica Mobili od insegne ia ferro verdiciate a fuoto < SONE > 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela N, 28 
Telef. 3-97 Telef. 3-19 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eséguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche . 

a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
waterassi - Prezzi di fabbrica. e 


ALHIII BI ENIT Mt 











ATTI POLAT ANITA STATICO ALBI ARANEVZIA SOIA AMALIA EMANATE 








REGIO _ O 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 


tutto l'anno Cividale del Friuli mia, 


aperto 





Conregie scuole ginnasiali, tecniche ed elementari interne È È 
———__zmo o e-tum—— 





Questo Convitto, dei due covernativi — Cividale e Ve- 
- delle Provincie venete, è 11 solo nel Friuli. 
Per i contributi del Municipio e specialmente del 
Governo, dal quale è mantenuto per crescere alla Patria 

giovani sani educati ed istruiti, esso dà: 


con retta mitissima — vitto ottimo per: qualità e 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri- 
guardo inappuntabili. 


n prezzo di coste — libri, cancelleria, vestiti, calza» 
ture ed oggetti di corredo, 


Gratuitamente — gl'insegnamenti obbligatori della religione, del 
disegno, della calligrafia, della ginnastica, 
e quello teorico pratico della lingua fedesca, «dal 
quale però possono essere dispensati quelli 
le cui famiglie ne facciano domanda scritta. 


n prezzi modici -— l'insegnamento di altre lingue 
straniere della musica e della pittura. 

Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 

dei migliori d’Italia, gli stupendi + vasti parchi per le 

ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime, que- 

st'istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo. 

rire lo sviluppo dei giovani. - Ì i 


Età per l'ammissione dal sel al quindici anni. Metodo educativo 
zionalmente paterno. . 
Retta per tutti i dodici mesi dell’ anno: L. 432 per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 
per informazioni e programmi rivolgersi al 


Direttore-Rettore.. 


nezia 














TI 


Consultazioni degenza 


Fotoelettroterapia . 
tr aperto separato; 
sala Caea di cura generalà 








asazuni 


UOIIIcoRtoano 
Casa di Saluti 
























| 1 i Piazza V, 


Delle - Segreto - Vie uro - genitali ST i 
UP. BALLICO 1 Ant” Cavarzerani 
quia alta ieosiono ’Chirurgia-Ostetti 



















sevo pel trat: mai: pollo 
gioni radicale - cosmesi « 
cuoio capolinto — dogli 


vati - dolia nevrastenia ed inpotcaza Visite dalle 11 alle 145 
nilo 206. a 


Huvoazioni merourigli vor cura Gratalte per-1-poverì 
, È ai vi sisili pasto s0+ nei i 

pra dal uaiva della silice Ripa; Via Profot tura 10 
VENEZIA - S, Maurlzio, 2631 - Tel. 780 UD pel ot Ha 
UDINE. Tutti ì giovedì dalle 8-alle](& Tolofono N. 308." 
- Vis Belloni N. 40) ” 







Malattio delle donne 























REMI i 
 Glori. 
Oria 
mir 
ando Giovanni de Fresue la 
be, l'asilo « Letizia » funzio- 
da 6 mesi, diretto dalle due 
fore Rosati. In questi 6 + esi 
aveva lasciato'Firenze, ove si 
sarebbe trattenuta sino alla fine 
delle scuole. Ormai la vita con la 
matri fferente.:di: nervi, le 
veni pre più difficile.“ 
Ergiid stati dei mesi deliziosi per 
Gloria. Scegliere e comprare una 
casetta un po’ fuori dal centro di 
città, con un bell’orto — scegliere 
i mobili, preparare i grembiuloni 
rosa, le carte murali, i giochi Fré. 
bel, andare a redutare 1 piccoli al- 
lievi — poi stare con loro, istruirti, 
Due mesi dopo fondato |’ asilo 
un signore di Mantova chiese la 
sua mano, L'idea di abbandonare 





















nti 


4 la sua nascente.istituzione la ppa- 


ventò, e rifiutò, Per ora ell’ era fe- 
lice così. Lasciato a Mantova il suo 
titolo, le sue abitudini signorili, 
Gloria Rossi a Firenze conduceva 
la vita: modesta e ritirata delle si- 
gnore Rosati. Qualche teutro, qual- 
che concerto, un po’ di musica sa- 
era, ogni tanto, qualche bella gita 
in carrozza quando suo padre ve- 
niva a trovarla (kgli approvava il 
suo sogno filantropico — sua mo- 
glio no.) Non aveva amiche, all’ in- 
fuori di alcune maestrine — povere 
foglie sbattute dal vento. — pro- 
tette dalle signore Rosati e per cui 
la sue spontanee e caldo am 
era un conforto e uno sprone. 
Così, fra quei suoi cari piccini, 
sarebbe vissuta finchè e se non 
fosse venuto l’amore a portarla 
via, l’amore com’ ella intuiva e so- 
gnava: un’ assoluta reciproca dedi- 
zione delle anime, un' armoniosa 
fusione di due vite. 
Mella primavera, conobbe Cesare 














Galli: un ingegnere stabilitosi a 
Firenze, d'ingegno, di cuore, con 
cui aveva comuni molti ideali. 

Un po’ cugino delle signore Ro- 
sati, veniva spesso a trovarl:, Glo- 
ria ne fu interessata, ina, quando 
egli la chiese in isposa, domandò 
tre mesi per pensarcì. 

Pochi giorni dopo conobbe Gio- 
vanni de Fresue, 


Il primo lunedì fissato pe” le eser= 
citazioni pratiche della Croce Rossa 
delle dame infermiere — portò al- 
l'Ospitale militare un gruppo di 
signore e di signorine appartenenti 
alla migliore aristocrazia. fra cui la 
ducchessa di Sansevero, amica da 
molti anni di casn de Fresue. 

Eila accaparrò per sè e per una 
signorina rumena che aveva ospite, 
il giovane tenente, in modo tale 
ch'egli, conoscendo la maria ma- 
trimoniale della duchessa e la sua 
voglia d’andare per le spiccie capì 
subito di che si trattava. 








Elisabetta Firsky, troppo vivace 
e disinvolta, s' affacendava nelle va- 
rie sale con zelo eccessivo, che a 
Giovanui spiscque, e lo fece stare 
più serio e riservato. Però la du- 
chessa era chiuccherona e in breve 
totti furono informati d’un possi- 
bile fidanzamento. La voce, uscit 
dall Ospitale, fece in breve il giro 
di tutta Firenze aristocratica, e in 
breve diventò cosa certa... 

Intanto quel lunedì portò a Gio- 
vanni una delusione. 

Aveva saputo il neme di Goria, 
— Rossi — e l'aveva trovato iscritto 
nol? elenco delle dame infermiere. 
Pensand a lei, era venuto nell'i- 
potesi, ch’ ella si occupasse dell’ a- 
silo per passione di bambini, è ere- 
deva che venisse il lunedi. Invece 
no, era iscritta nel gruppo delle 
maestre e ara veramente una mae- 
strina — forse di famiglia deca- 
duta. 

Partite le signore, decise di voler 
sapere qualcosa più della fanciulla ; 








Sa 


si 















dagli stomachi moli 


feriscono a siasi prep: 
* Questo rimedio, essendo, un 


a base di: Fosforò-Ferro-i 
Chinina pura-Cora-Stri 


arato del genere: . 
alimento di risparmi 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costuuti effetti curativi, è stato riconosciuto 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


l'unico Ricostituente*, che viene perfettamente assimilato ìn tutte le stagioni, anche. 
3 deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
3 cosippronta e sicura, che'Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, lo 


;' agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiolegici; ai 


amBini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 
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UNICO AL MONDO 


Contro | D abete è nelle Malatt e del Rcamb o 
f Cura razionale approvata «alle accademia di Medicina 
3 e adottata negli Ospedali, nei Sanatori 


e nelie Case di salute 


:P. RUFFINI, Concessionario -— Via Mercatino, ‘2, FIRENZE 
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cs ANS 
l'unico premiato all' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col 2° RIM 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata « alle 
specialità Farmacsutiche, dalia Direzione di- Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. === 


d’Italia (privile; 





Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non lho ancora ringraz 
mane fa, di quattro boitiglie d'Ischirogone. 
£°HI mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo precesto. g 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera- È 
peutico, per poter altestarne in buona scienzs e cosclei 

Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogeno il ricupero dell 
uto) il miolioramento delle 





la sera stessa si vestì in borghese 
e andò in ricognizione nella via, 
dove, nell'interno d'un gran ca- 
to, c'era l'asilo. Sull'uscio 
a una tabella « Asilo Lotizia — 
gnore Rosati, Gironzò un po- 
hini; alle 18 vide uscire una lunga 
fila di bimbi vestiti in rosa, che ri- 
conobbe quasi tutti. Due ragazze 
serie, pulite li accompagnavano verso 
un quartiere popolare. Niente altro, 

Giovanni pensò che il Provvedi. 
tore agli studii avrebbe saputo 
qualchecosa dell'asiln — e andò da a 
lui. Nun lo trovò, trovò bensì la 
signora, in piena crisi servile, (glielo 
ripetè quattro volte) per piangere 
sul vestito rubatole dalla cameriera, 
e sulla poca pulizia riscontrata in 
cucina. 

De Fresue, malcontento, tornò 
al suo ospitale senza sapere nulla 
di più, e suo unico conforto, fino 
al giovedì, la vedere dalla finestra 
Gloria e udire la sua dolce voce. 
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Occorre premunirsi tenendo presente che Ja vora acqua 
»Hanyadi Tfuose porta sull’ etichetta il nomioi: 


Li D'AROS 


sso Effetto pronto, sicuro e blando, 
Più di 1000 autorità mediche si soro pronunciati sulle pretogative di questo tesoro della natura. 
Diffidaro dello contreffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni: 


Andreas Saxlebner." 


Acqua minerale naturala 


Las 


Saziohner | 
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n inno 
Avvisi economici — 

cerchiate ferro, litri 270 buonissime 
vendonsi, Rivolgersi Ellero -— Cam- 
biovalute — UDINE. 















eccellento con 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 


Soigente Angelica 


F. Bisleri 


Rappresentante depositario pel 


Il miglior 
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Ottimo anche per nso personale 
Ve lo garantisco ! 
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Giuseppe Brotchi - Palla 
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S. Paolo, 44, 
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a'base dî 


Ferro - China - Rabarbaro. 
premiato con medaglia d’oro e dipiomi d’onore. 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore # 
ricostituente tonico .e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’ au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal svlo Ferro-China. 


Un bicchiere prima dei pasti 


Prendendone dopo il bagno rinvigorisee ed eccita  meravi- 
gtisamente l'appetito. 
Trovasi presso le principali farmaci» e bottiglierie. 
Dirigere le domande alla ditta 








ARO BAREGGI 


.Hi BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 
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PREMIATA 


F 


MALDIFASSI 


d A. MANZONI e C. 


Antiseborrina — ottimo detersivo «dei cuoio capel- 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 


Estratto di Camomilla 
di porto L. 1.25 


Sciroppo d'Amigdalina 


MILANO — Sorlusio, Palazzo dell: 


(Dirimpelto alla Posta — Telefono 28-60) 
II È 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICOSTITUENTE 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANDE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendo il piauso di tutti, e nella 
pratica dei mediei lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
ad ammalati di » 

Neurastonia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc. a Cone 
valesoonti per qualsiasi morbo» 
''rovasi in tutte le Farmacie. 


rei 





PILLOLE 


Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. d- 
franco di porto L. 3,30. 


nelle alfezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
L. 2.25 franco di porto L. 3, 


Gen 1 
£ SCIROPPO 


L'BLANCARD 


Esigora il vero Pradotto. 
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Maldifassi ottimo calmante 
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